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Q&A: Uno stato Palestinese in gara alle nazioni alle N
azioni Unite. 
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Una recente manifestazione contro l’occupazione israelina dei territori palestinesi durante la Guerra del 1967.

I rappresentanti palestinesi stanno pianificando di chiedere alle Nazioni Unite il riconoscimento di uno stato indipendente palestinese all’interno dei confini del 1967, se non ci sarà alcun progresso nel processo di pace entro Settembre.

L’idea è fortemente contrastata da Israele, nonchè dal suo stretto alleato, gli Stati Uniti.

Di seguito trovate uno scenario su che cosa potrà probabilmente accadere e sul suo significato.
Q. Che cosa chiedono i Palestinesi?
I Palestinesi, rappresentati dall’Autorità Palestinese, hanno a lungo cercato di creare uno stato indipendente e sovrano nei territori della Cisgiordania,di Gaza e a Gerusalemme Est – occupati da Israele nel 1967 nel corso della Guerra dei Sei Giorni. Sebbene il leader palestinese Mahmoud Abbas abbia dichiarato che vorrebbe raggiungere quest’obiettivo attraverso le negoziazioni, due decadi di altalenanti discorsi sul processo di pace, non hanno portato alcun risultato.
Alla fine dello scorso anno, i rappresentanti palestinesi hanno iniziato a seguire una nuova strategia diplomatica chiedendo a singole nazioni il riconoscimento dello Stato palestinese all’interno dei confini del 1967. Adesso vogliono che le Nazioni Unite facciano lo stesso. Ciò darebbe loro diritto a una piena rappresentanza presso le Nazioni Unite, dove attualmente l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina ha soltanto lo status di osservatore. Tutto ciò inoltre potrebbe avere implicazioni politiche che permetterebbero ai Palestinesi un accesso più ampio alle corti di giustizia internazionali, da cui potrebbero intraprendere azioni legali contro l’occupazione dei territori compiuta da Israele.
[image: image2.png]Israel's pre-1967 borders and occupied territories

Pre-1967 borders 2‘ [The West Bank today
Lz sYRA | otom
GOLAN = Pro-1967 border
[ HEIGHTS — Barrier constructed|
Haifas/ = Barder planned
Mediterranean | & Muricipal arca
s Nazareth B G enSaiom
T Under ful
! fsraa control &
/ Palestinian orfint
mEenert
Tel Avivi
/
77 Bethlehem
/,’ /- No man’s land-
JORDAN
ISRAEL
ISRAEL
ok
EGYPT Occupied by
Source: UN { OCHA Isra since 1967





Q. Quale è il processo?
I 15 membri del Consiglio di Sicurezza devono farsi carico di  raccomandare la creazione dello  Stato all’Assemblea Generale. Se lo faranno,  allora il 20 Settembre ci potrebbe essere una votazione sulla rappresentanza con i suoi 192 rappresentanti. Per la sua approvazione sono necessari 128 voti oppure i due terzi della maggioranza. Attualmente, si dice che 116 paesi sono pronti a riconoscere lo Stato palestinese, ma i Palestinesi sperano di riuscire a ottenere il sostegno di 150.
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I Palestinesi credono che oltre i due terzi dell’Assemblea Generale potrebbero riconoscere il loro Stato.

Gli Stati Uniti sono l’ostacolo principale a un voto dell’Assemblea Generale a causa del loro diritto di veto che loro hanno, in qualità di membri permanenti del Consiglio di Sicurezza. A Febbraio gli Stati Uniti hanno posto un voto su una risoluzione, presentata da 130 paesi, nella quale si condannavano gli insediamenti israeliani nei territori occupati palestinesi, indicandoli come un  ostacolo al processo di pace. Questa volta i Palestinesi sperano almeno di convincere gli Stati Uniti ad astenersi dal voto.

In alternativa, stanno valutando altre possibili opzioni legali. Queste includono una clausola, creata da una risoluzione del 1950, che potrebbe permettere al Consiglio di Sicurezza di essere bypassato, su questioni di “pace del mondo”. I Palestinesi e i loro sostenitori stanno anche insistendo affinchè la risoluzione 181 del 1947 dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite venga applicata. Questa risoluzione chiede la ripartizione del Mandato Britannico della Palestina in uno stato ebraico e in uno stato arabo. In ultima istanza, i Palestinesi dicono che vorrebbero che l’Assemblea Generale accettasse la Palestina in qualità di stato osservatore.
Q. Tutto ciò è simbolico o cambierebbe di fatto la situazione?

Ottenere il riconoscimento delle Nazioni Unite di uno stato Palestinese all’interno dei confini del 1967, avrebbe un grandissimo valore simbolico, dal momento che si appoggia a precedenti decisioni delle Nazioni Unite. Già la risoluzione 242 del Consiglio di Sicurezza, che seguì alla Guerra dei Sei Giorni, richiedeva “ il ritiro delle forze armate Israeliane dai territori occupati nel recente conflitto.”Sebbene Israele contesti il preciso significato di quanto espresso nella risoluzione, c’è un ampio consenso internazionale sul fatto che i confini antecedenti il 1967 debbano costituire le basi del processo di pace.
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Le autorità israeliane continuano ad approvare la costruzione di nuovi insediamenti a Gerusalemme e in Cisgiordania.
Il problema per i Palestinesi è dato dal fatto che il Primo Ministro Benjamin Netanyahu non è d’accordo con le premesse. A Maggio, quando il presidente Barack Obama ha intrapreso i colloqui per i confini, basati principalmente sui limiti del 1967, Mr Netanyahu ha descritto l’idea come “irrealistica” e “ indifendibile”.E’ improbabile che il riconoscimento delle Nazioni Unite di uno Stato palestinese convincerà Israele a rinunciare ai territori occupati. Lo scenario è cambiato da quello del 1967.  Nella Cisgiordania più di mezzo milione di Israeliani abita in più di 200 insediamenti e avamposti. E’ stato proposto uno scambio mutuamente concordato di terre, come un modo per risolvere questa situazione che potrà in ogni caso essere risolta solo attraverso le negoziazioni.I Palestinesi sostengono  che il riconoscimento di uno Stato palestinese porterebbe a un loro rafforzamento nei negoziati di pace con Israele.  Dicono che questi negoziati avrebbero già dovuto riprendere, in modo da poter risolvere altri problemi quali la sicurezza, l’acqua, i rifugiati e la condivisione di Gerusalemme, che entrambe le parti considerano la loro capitale. Tuttavia i rappresentanti Israeliani obiettano che il riconoscimento dello Stato palestinese in anticipo a tali accordi sarebbe come mettere “ il carro davanti ai buoi.”
Q. Perchè sta succedendo adesso? 
Il motivo principale sta nell’impass vefiricatosi nei negoziati di pace. Tuttavia, i Palestinesi sostengono che anche il loro piano con le Nazioni Unite segue una linea guida stabilita. Dal 2011 il quartetto per la Pace in Medio Oriente – l’Unione Europea, gli Stati Uniti, la Russia e le Nazioni Unite – si è prefisso come obiettivo, di porre fine al conflitto Israelo- Palestinese, con la soluzione a due Stati. Il Primo Ministro dell’Autorità Palestinese, Salam Fayyad, dice che i Palestinesi sono stati capaci di creare le istituzioni e che adesso sono pronti per uno Stato.Le recenti rivolte arabe sembrano aver dato vigore all’opinione pubblica palestinese. Gruppi della  società civile potrebbero sostenere manifestazioni di piazza per dare il loro appoggio all’opzione Nazioni Unite.. 

Q. Che c’è di diverso rispetto alle dichiarazioni passate?
Nel 1988, l’ultimo leader Palestinese, Yasser Arafat, dichiarò unilateralmente la creazione di uno stato. Questo comportò il riconoscimento da parte di circa un centinaio di stati, principalmente Arabi, Comunisti e pesi non allineati – diversi dei quali in Sud America. Il riconoscimento della Palestina quale stato sovrano da parte delle Nazioni Unite porterebbe a un impatto ancor maggiore, in quanto organismo generale internazionale e fonte di autorità a livello di diritto internazionale.
Q. Chi sostiene e chi si oppone all’opzione Nazioni Unite?
Questa linea di condotta gode di ampio sostegno tra i Palestinesi. Dopo la recente riconciliazione tra le fazioni politiche rivali, anche i leader dell’organizzazione militante islamica, Hamas, hanno riconosciuto che c’era un ampio consenso sulla creazione di uno Stato palestinese all’interno dei confini del 1967, anche se loro formalmente rifiutano di riconoscere Israele e il loro statuto si impegna alla sua distruzione. L’appello alle Nazioni Unite è anche sostenuto dai 22 membri della Lega Araba.
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L’ultima spinta degli Stati Uniti a far ripartire i negoziati tra Israeliani e Palestinesi  si è arrestata velocemente.

L’opposizione principale arriva da Israele. “ La pace può essere raggiunta attorno a un tavolo delle trattative. Il tentativo palestinese di imporre una soluzione non porterà alla pace” Netanyahu ha detto  in una sessione congiunta del Congresso degli Stati Uniti a Maggio. Obama ha criticato la spinta palestinese. Nel suo principale  discorso sul Medio Oriente l'ha liquidata  come" azioni simboliche per isolare Israele alle Nazioni Unite ".Alcuni dei maggiori stati dell’Unione Europea si stanno dimostrando sempre  più favorevoli al riconoscimento dello stato palestinese. Ciò è dovuto principalmente al loro disappunto nei confronti dell’operato del governo di Netanyahu in merito ai negoziati di pace e quella che vedono come sua  riluttanza sul tema degli insediamenti.
Le settimane che seguiranno, sia la delegazione palestinese che quella israeliana saranno impegnate in una gara diplomatica per far valere i propri punti di vista.
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